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 Sulla Flagellazione





 O dolore! o dolore! ... vieni, o anima mia, vieni a vedere una scena di sangue e di dolore! una scena che impietosisce le pietre, le colonne, i marmi ... e il tuo cuore deve spezzarsi in lagrime. Vedi tu là quell' uomo legato ad un sasso, nudato delle vesti, con la faccia rossa di vergogna con le chiome disciolte sulle spalle, col cuore affannoso e palpitante di raccapriccio, con l' anima infiammata d' amore e di terrore .... sai tu chi sia quell' uomo? sai tu chi sia colui che è dato in balia degl' inimici senza che alcuno lo chieda senza che alcuno lo ....... lo sollevi, che lo conforti, che lo compatisca! O dolore, o dolore, ..... Anima mia mettiti alla presenza del tuo Gesù, inginocchiati vicino a quella colonna .... china il capo fra le mani, poneti in orecchio e ascolta! ..... Mio Dio. Mio Dio! Odi tu quel fragore di scudisci, di verghe, di cordicelle aggrappate, di catene pungenti, di ..... spinosi, a fascio, di ferri con uncini, di staffili, di flagelli ... odi tu che fragore, che strepito! senti senti che tempesta di colpi si scaricano sulle spalle, sul petto, sulla testa, sulle gambe, su tutto il corpo di quell' uomo legato alla colonna! Ah dolore! dolore! Se tu vedresti anima mia .. .... già non si son date che cinque, che otto percosse e quel corpo si è fatto tutto nero e gonfio pei .... dure. Mio Dio! ..... Mio Dio! .... che dolore! ... anima mia dimanda, e quanto dovranno ancora questi colpi? e non sono desso contenti i carnefici del vederlo tutto allividito? e quando finiranno essi? ..... Mio Dio! Mio Dio! .... Senti anima mia! i colpi si avvicendano, il fragore cresce! ..... O se tu vedresti ... se tu vedresti ..... O dolore, o dolore .... che dolore .... Ah! già le carni delicate incominciano ad aspirsi .... le percosse stracciano ..... già il sangue divinizzato scorre ...... scorre come rivi ... bagnati di sangue sono i flagelli, le pietre, i carnefici tutt' intorno .... Se tu vedresti anima mia! .... Se tu vedresti il tuo Gesù come se ne sta tutto silenzioso e mansueto .... se tu vedresti quel cuore come palpita ei ..... Ei trepida inginocchiata vicino alla tua colonna ..... il suo dolore con l' amar te! Crescono le percosse e cresce il suo Amore per te! Si addoppiano le ferite e si addoppia il suo amore per te! ..... O Gesù ......! Gesù! ..... o amore, o diletto! O vita! ..... o vita dell' anima mia! qui! qui! nel mio cuore! .... tu solo, tu solo .... Sposo mio, mio tutto ..... io ti amo, io ti amo .... io ti amo! .... Ti amo più d' ogni cosa, più della luce degli occhi miei, più del mio cuore, più della mia vita, più ...... io brucio d' amore, ardo dele tue sante fiamme, e ti amo, assai, assai, assai, assai! .... Anima mia! resta ancora con la faccia oscosa inginocchiata appiè di qella colonna! Senti che rimbombo di colpi! Senti .... o se vedresti ... come il sangue ti ha bagnato. Quella faccia è già lineata di squarciature! ..... quei capelli inzuppati di sangue! .... quegli occhi .... di sangue! ..... quel corpo tutto piaghe ferito a sangue! ... Anima mia, dimanda, e quanto dureranno ancora questi colpi? e non son dessi contenti quegli empii del vederlo tutto piaghe, tutto sangue? e son forse nel finirla? Ahi! Ahi! cento ahi; Dio! ....    e ancora non si son dati che cento colpi! ..... quel sangue scorrendo su te ha bagnata da capo a piedi! .....





 O dolcissimo lavacro! o bagno soavissimo del Sangue di Gesù o come tutta mi sento inebriata d' amore, or che da ogni lato sono aspersa di quel Sangue preziosissimo! o che dolcezza di Paradiso mi circonda! che spasimi d' amore m' illanguidiscono lo spirito! o Amore! .... Amore! .... Amore! .... Ahi! se tu sapresti anima mia! se tu sapresti che dolore strazia il corpo del tuo Diletto! ... Ma se si sono dati cento colpi soli quanti ne restano ancora da dare? O Dio! .... O Dio! ancora ve ne restano altri novecento! e poi altri dieci cento e poi altri dieci cento ancora altrettanti, e altri ..... e ancora ..... o Dio! Dio! .... se già quelle carni sono ..... ciati, se già quel sangue è quasi tutto sparso, se quel corpo è una sola piaga che mai percoteranno gli altri colpi? che potranno impiegare l' altre percosse? ... O dolore! le piaghe si aggiungono alle piaghe, sulle ferite altre ferite si danno, le aperte squarciature vengono squarciate, la carne si straccia e pende dalle gambe, dalle spalle, dai fianchi, dalle braccia! .... pezzi di ossa saltano per aria, .... per terra ... restano appesi agli ..... ai flagelli, alle catene! .. ... Dio mio! .... O se tu vedresti anima mia, se tu vedresti! ..... le ossa del petto, delle spalle, delle braccia sono già nudate di carne! eppure sopra a quelle ossa si percuote, si batte, si martella, s' inferosisce! .... Ma, e il tuo Gesù che fa? Egli pare insensibile a un tal dolore! a no, no! il tuo Gesù per te sopporta ind. tormento, per te sopporta patimenti si fieri, si mostruosi indefiniti! e non si contenta che già due o tre mila percosse l' abbiano ridotto ad una sola piaga, senza sangue nelle vene, senza carne nelle ossa .... non è contento, no, ancora aspetta altre tre mila seicento sessanta sei colpi sulle spalle, sulla testa, nelle braccia, su tutto il corpo! ..... O Dio mio, Dio mio! e come non vi amerò, come mi scorderò di voi, come potrò pensare ad altri che a voi? Come o Gesù, o Diletto dell' anima mia, come se quella vostra mansuetudine nel soffrire ai acerbi tormenti per amor mio mi parla d' amor? come se d' amore mi parla quel volto percosso e insanguinato, come se d' amore mi parlano quelle braccia, quei piedi, quelle spalle scarnificati? come se quel Sangue preziosissimo che scorre a rivi parla d' amore? come se la colonna, le pietre, le funi, i flagelli, le ferite ne parlano tutti d' amore, d' amore, e d' amore? .... Come potrò non amarvi, o Gesù mio? .... O anima mia, già ti sei stancata dall' udire tanto strepito di percosse, tanti fragori di colpi, tant' impeto di battiture .... tu già sei quasi stancata, ma il tuo Gesù ancora non è stanco di patire, ancora gli resta molto da sopportare, gli restano dolori, strazi spasimi, e morte! .... Quanto mi ami Gesù mio! quanto mi ami! Come è grande il tuo amore per me! per me atomo invisibile, vermicciuolo vilissimo ... Tu ami me! Tu che sei infinitamente grande, Onnipotente, innanzi a Lui tre. ...... 
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 L' ORTO   


 La Passione del S. N. G. C. è un abisso incomprensibile di Amore e di dolore. Amava Egli di un amore Infinito le sue creature, e volle per esse patire un dolore infinito. E per dimostrare che l' Amore era quello che lo conduceva a patire, ecco che da sè stesso, senza aspettare ecc. ecc. da sè stesso si mette a patire, da sè stesso si tormenta, si affligge e si riduce all' Agonia nell' Orto degli Ulivi.


 Volle G. C. che la sua Passione cominciasse con un dolore sommo con un dolore che tormentasse non il suo corpo, ma l' anima sua santissima, affinchè comprendessimo che l' amore era il carnefice ecc. ecc.


Accompagniamolo. 


 Terminata la cena si avviò secundum consuetudinem.


Era il Getsemani - Torchio dell' olio - Cedron - Coepit tedere ecc. ecc. Tristis est - Entrò -


Si gettò ecc. ecc. - Agonia! L' Agonia del morente -


Combattimento. Quale? eccolo.


In G. C. erano due nature: la Divina e Umana: ma così unite che formavano una sola Persona - Due volontà: Divina e Umana - Ma la volontà umana due voleri: il volere razionale - e il sensitivo, cioè ecc. ecc. - In G. C. il volere razionale e il sensitivo erano perfettamente uniti al volere divino: se non chè, volendo G. C. patire, separò il volere sensitivo dal razionale, e fece che la sua natura sentisse tutta la ripugnanza a patire. Avvenne allora una lotta: la volontà secondo la razione diceva alla natura umana: tu devi patire ecc. ecc. l' Umana natura diceva: no, non è possibile! L' Umana natura ripugnava alla vista "delle pene".


(Si dimostri)


Alla vista dei peccati -


Si torceva ecc. ecc. - Vista delle ingratitudini - Il demonio aggiunse: Sudore di sangue. Visita gli Apostoli.


L' Angelo gli presenta il Calice. Transeat a me Calice ist -


Conforto dell' Angelo -


Dormite jam et requiescite -





 TRIBUNALI


 Un giudizio di eterna condanna era riserbato all' uomo dopo il peccato. Ma G. C. per liberare l' uomo si volle Egli assoggettare al giudizio umano ecc. ecc.


 Non appena G. C. si diede, ecc. che perduto ritegno, lo legarono e tirandolo lo trascinarono ecc. ecc. Oh quanto fu doloroso quel viaggio!


 Tribunale di Anna - Schiaffo! 4 ragioni per cui fu ingiuriosissimo. Quest' affronto ha fatto piangere tante anime! quest' affronto è stato argomento per cui tanti hanno sofferto le ingiurie ecc. ecc. L' uomo che si vendica non è più scusabile dopo che un Dio soffre un' offesa così atroce! Oh uomini del secolo odierno, o mondani, che per un falso punto di onore intimate un duello, che date di piglio al revolver, ah! venite a vedere Gesù percosso nel suo Volto Divino, e confondetevi della vostra superbia!





 I Santi Autori interpretando dicono che appunto per soddisfare ciò che vi ha d' ignominia nel peccato ecc. ecc. Infatti il peccatore leva la mano contro Dio! E G. C. ecc. Respice in faciem ecc. ecc. Ma questo schiaffo non fu che il principio d' insulti ancora più atroci ecc. ecc. Tribunale di Caifas - Interrogazione - Risposta - Obbrobrii -  





Saturatus approbriis -


Pilato - Erode -


Pazzo - Qui hanno meditato tutti gli Amanti di Gesù a cominciare dai Padri della Chiesa e a finire all' umile verginella del Chiostro. Tutti hanno detto: sì, Gesù è stato pazzo: pazzo di amore! E non fu una pazzia di amore ecc. ecc. incarnazione - soggettarsi all' uomo - darsi nemici - patire al di là? - Pilato - ai flaggelli - Spine - Morte. L' Autore della vita, condannato alla morte da coloro cui dono l' invita! Ah sì! Gesù fu pazzo di Amore!





 CALVARIO


 Il Calvario era un monte fuori Gerusalemme - Così detto sia perchè il cranio di Adamo, sia perchè quivi rei e cranii, tetro e puzzolente. Anticamente Maria - Isacco - G. C.


La morte di Croce -


G. C. porta la Croce. Il Corteo era così disposto:


Chi può dire quanto dolorosissimo viaggio? Gesù esternato!





"MARIA SANTISSIMA" - incontro -


Veronica - Le pie donne -


Crocifissione - Agonia -


Perdono dei nemici -


Sitio.


Ecce Mater tua -


Eloi, Eloi ecc. Abbandono -


Morte. Taciamo e meditiamo!





 Benedizione col Cristo schiodato


 Fedeli! Ecco il Cristo Gesù deposto dalla Croce! Or ora i suoi discepoli, Giovanni D' Arimatea lo scesero - Maria l' accolse - Maddalena piedi - unguento -


Eccolo! Com' è trasformato! Tace quella bocca ecc. ecc. sono chiusi occhi - Mani - Piedi -


Ah! che volete? Che pretendiamo?


La Benedizione? Ma noi l' abbiamo trafitto! Noi ecc. ecc.


come dunque pretendiamo che ci benedica?


Fuggiamo! Ma no! Egli ci chiama! ci dice: Io sono morto per voi, pei peccatori, pei peccatori! Animo! Preghiamolo che ci benedica!


 Preghiera.











